
 

 
CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 

Libero Consorzio Comunale di Trapani 
⧫⧫⧫⧫⧫ 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

n. 206 del 18/10/2023  

 

OGGETTO: : Modifica ed integrazione  Regolamento rateizzazione e compensazione dei tributi 

approvato con Delibera della Commissione Straordinaria C.C   n. 14 del 23/11/2017 

 

L'anno duemilaventitre il giorno diciotto del mese di ottobre  alle ore 14:15 in Castelvetrano e nella Sala delle 

adunanze, si è riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge e/o di regolamento (Reg. delibera di 

G.C. n.169 del 24/08/2022) 

Presiede l'adunanza il Dott. Enzo Alfano  nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti e 

assenti i seguenti sigg.: 

 Presente  

In Sede 

Presente.  

In audio/ video 

Collegamento 

Assente 

Alfano Enzo                                                        Sindaco X   

Galfano Giuseppe                                             Assessore X   

Foscari Filippo                                                  Assessore   X 

Mandina Angela                                               Assessore    X  

Manuzza Antonino                                           Assessore X   

Cavarretta Giuseppina Fiorella                         Assessore X   

Calamia Luigi                                                   Assessore  X  

D'Agostino Luca                                               Assessore X   

 

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Cinzia Gambino. 

Il Sindaco/Presidente, accertato con l’ausilio del Segretario Comunale, il numero legale dei 

componenti della Giunta presenti, dichiara aperta la seduta e invita a deliberare sull'oggetto sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura 

finanziaria; 

ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n. 142/90, recepita con L. R. n. 48/91, modificata con L. R. n. 

30/2000  hanno espresso parere FAVOREVOLE. 

 



LA GIUNTA COMUNALE  

 

CONSIDERATA la situazione finanziaria in cui versa questo Ente ed i tempi medi di 

pagamento effettuati che attualmente si attestano a 78 giorni, giusta attestazione ai sensi del art. 

41 del D.L.n.66/2014, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89; 

DATO ATTO che la Corte dei Conti pone particolare attenzione in ordine ai residui attivi e 

passivi riportati annualmente nei conti consuntivi e che tale fattispecie viene puntualmente citata 

nei referti dei controlli effettuati sui rendi conti di gestione; 

CONSIDERATO che si ritiene necessario l’ulteriore miglioramento del processo gestionale al 

fine di innalzare la tempestività dei pagamenti con graduale riduzione  sia dei residui attivi che 

passivi; 

RAVVISATA l’esigenza di poter adottare i provvedimenti necessari per i contribuenti di questo 

Ente che sono al contempo, non di rado, fornitori o prestatori di servizi per Comune, circostanza 

che determina il sorgere di rapporti di debito e credito; 

VISTO il comma 167 dell’art. 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 che 

testualmente recita: “Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i  

contribuenti possono compensare le somme a credito con quelle dovute al Comune a titolo di 

tributi locali; 

VISTI l’art. 28 quater del DPR. 602/1973 e l’art. 1 del DM. 25.6.2012 per i quali i titolari di 

crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati nei confronti degli enti locali per 

somministrazioni, forniture ed appalti possono utilizzare tali crediti per il pagamento totale o 

parziale delle somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo; 

CONSIDERATO CHE: 

1. questa Amministrazione intende attivare mirate azioni di contrasto per il recupero di 

qualsiasi forma di evasione anche in considerazione della situazione finanziaria in cui versa 

l'Ente, che registra un elevato accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità ,  

2.     ciò determinerà un crescente ammontare di risorse da accantonare nel bilancio con 

conseguente sottrazione delle stesse alle spese gli enti locali; 

3. necessario adottare delle opportune politiche volte ad accrescere la capacità di 

riscossione delle proprie entrate e soprattutto a velocizzare la stessa, al fine di aumentare gli 

incassi in conto competenza o in conto residui dell'anno successivo; 

4. è necessario accertare gli evasori e restituire liquidità all’ente continuando a perseguire 

l’obiettivo di una decisa azione di recupero delle entrate senza intenti vessatori ma con l obiettivo 

di una fiscalità più equa e un determinato contrasto all’evasione fiscale; 

PRESO ATTO che è emersa , altresì, una rilevante situazione di morosità da parte di chi è 

stipendiato dal Comune con i soldi della collettività, alla quale viene richiesto di onorare il 

pagamento dei tributi comunali; 

RITENUTO che il mancato pagamento dei tributi, da parte di dipendenti comunali, forse ancor  

più gravemente connotato rispetto alla generalità degli evasori; 

VISTO l’art. 8 comma 1 della L. 27-7-2000 n. 212, “Disposizioni in materia di statuto dei 

diritti del contribuente”, secondo cui ‘L ‘obbligazione tributaria può essere estinta anche  per 

compensazione”; 

RITENUTO di aggiungere al Regolamento comunale di compensazione e rateizzazioni tributi 

approvato della Commissione Straordinaria C.C   n. 14 del 23/11/2017, con il quale è stato 

autorizzato il principio di compensazione tra crediti e debiti che i contribuenti vantano nei 

confronti dell’ Amministrazione Comunale derivanti da norme, tributi, oneri ed altro; 

 il seguente articolo: 

Art. 12 bis 

 Le misure in materia di compensazione legale si applicano anche al pagamento delle 

retribuzioni al personale dipendente e al pagamento dei compensi ai collaboratori e/o consulenti 

a qualunque titolo, limitatamente a somme certe, liquide ed esigibili da costoro dovute al 



Comune per tributi locali e canoni di servizi pubblici anche di natura non tributaria. Le verifiche 

di cui al comma 2 vengono effettuate per il personale dipendente dall’ufficio del personale 

competente tributi,  trattenendo gli importi, nei limiti del minimo vitale, fino all’estinzione del 

debito Resta ferma per il lavoratore la possibilità di attivare la compensazione volontaria 

concordando con l’Ente modalità e termini, tenuto conto anche della possibilità di avvalersi 

della rateizzazione prevista dal regolamento. 

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000;  

VISTO l'art. 107, comma 2, del D.L. 18/2020 che differisce i termini di approvazione del 

bilancio di previsione al 31.07.2020;  

VISTO l'art. 138 del D.L. 34/2020;  

VISTO lo Statuto Comunale;  

VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità; 

 

 

DELIBERA 

 

 

Per le motivazioni tutte espresse in narrativa, di proporre  al Consiglio Comunale 

 

di modificare ed integrare  il Regolamento di rateizzazione e compensazione dei tributi 

approvato con Delibera della Commissione Straordinaria C.C   n. 14 del 23/11/2017 per le 

motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono riportate e trascritte inserendo il seguente 

articolo  

Art. 12 bis  

Le misure in materia di compensazione legale si applicano anche al pagamento delle retribuzioni 

al personale dipendente e al pagamento dei compensi ai collaboratori e/o consulenti a 

qualunque titolo, limitatamente a somme certe, liquide ed esigibili da costoro dovute al Comune 

per tributi locali e canoni di servizi pubblici anche di natura non tributaria. Le verifiche di cui al 

comma 2 vengono effettuate per il personale dipendente dall’ufficio del personale competente 

tributi,  trattenendo gli importi, nei limiti di  1/5dello stipendio, fino all’estinzione del debito, 

Prima di procedere alla trattenuta degli importi,  il lavoratore sarà convocato presso l’ufficio 

tributi,  per attivare la compensazione volontaria concordando con l’Ente modalità e termini, 

tenuto conto anche della possibilità di avvalersi della rateizzazione prevista dal regolamento. 

 Di dare atto che le presente modifiche del regolamento entrano in vigore nei termini stabiliti dal 

vigente Statuto Comunale. 

 



Il presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive 

 

 

IL SINDACO 

                    F.to Enzo Alfano 

 

 

L’ASSESSORE ANZIANO                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

F.to Giuseppe Galfano                                                        F.to Cinzia Gambino 
 
 

 
DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   

ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L. R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì _________________ 

 

 

 

                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                      ___________________________ 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme 

attestazione del messo comunale, che la presente 

deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Il Messo comunale 

 

 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 ____________________________ 

 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
            LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

 

 DIREZIONE: VIII DIREZIONE 

                    TRIBUTI 

  

 

 

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

    

OGGETTO: Modifica ed integrazione  Regolamento 
rateizzazione e compensazione dei tributi approvato con 
Delibera della Commissione Straordinaria C.C   n. 14 del 
23/11/2017. 

Esaminata ed approvata dalla Giunta Comunale  

il 18/10/2023 

con deliberazione n. 206 
 
Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art.12 co. 2° della L.R. 44/91: 

❑ NO 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       Lì 10/10/2023 

 

 

                  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                         
                                                                   F.to Francesca Morici 

 
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrative esprime 
parere: 

_________FAVOREVOLE________________________

_______________________________________________

______________ 

  

Data 10/10/2023               IL RESPONSABILE 
 
                                         Dott. Michele Grimaldi 
   
                                         F.to Michele Grimaldi 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 
parere: favorevole 

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

__________________________ 

Data 18/10/2023                     IL RESPONSABILE 
 
                                    F.to Andrea Antonino Di Como 

 
IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

 
SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA     €. ______________________ 
 
 AL CAP.___________ IPR N.________________ 

 

  Data,_________________ 

                                             

                                              IL RESPONSABILE 

 

 

 



 

IL RESPONSABILE DELLA  VIII  DIREZIONE 

 

Attestando l’insussistenza, in relazione all’oggetto del presente atto, di ipotesi di conflitto di interessi, nemmeno potenziale, 

ai fini della Legge n. 190/2012, nonché del Piano Triennale di Prevenzione dei fenomeni corruttivi del Comune di 

Castelvetrano, nonché di non trovarsi in situazioni che danno luogo ad obbligo di astensione, ai sensi del D.P.R. n. 62/2012 

e ss.mm.ii., del vigente Codice di comportamento dei dipendenti pubblici: 

 

CONSIDERATA  la situazione   finanziaria  in  cui  versa questo  Ente  ed  i tempi  medi  di  

Pagamento  effettuati  che attualmente si  attestano a 78 giorni,  giusta attestazione  ai sensi del  

art. 41 del D.L.n.66/2014, convertito con modificazioni dalla L. 23 giugno 2014, n. 89; 

DATO ATTO che la Corte dei Conti pone particolare attenzione in ordine ai residui attivi e passivi 

riportati annualmente nei conti consuntivi e che tale fattispecie viene puntualmente citata nei referti 

dei controlli effettuati sui rendi conti di gestione; 

CONSIDERATO che si ritiene necessario l’ulteriore miglioramento del processo gestionale al fine 

di innalzare la tempestività dei pagamenti con graduale riduzione  sia dei residui attivi che passivi; 

RAVVISATA l’esigenza di poter adottare i provvedimenti necessari per i contribuenti di questo 

Ente che sono al contempo, non di rado, fornitori o prestatori di servizi per Comune, circostanza che 

determina il sorgere di rapporti di debito e credito; 

VISTO il comma 167 dell’art.1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 che testualmente recita:  

“Gli enti locali disciplinano le modalità con le quali i contribuenti possono compensare le  

somme a credito con quelle dovute al Comune a titolo di tributi locali; 

VISTI l’art. 28 quater del D P R .  602/1973 e l’art. 1 del DM. 25.6.2012 per i quali i titolari di crediti 

non prescritti, certi, liquidi ed esigibili maturati nei confronti degli enti locali per somministrazioni, 

forniture ed appalti possono utilizzare tali crediti per il pagamento totale o parziale delle somme 

dovute a seguito di iscrizione a ruolo; 

CONSIDERATO CHE: 

1. questa Amministrazione intende attivare mirate azioni di contrasto per il recupero di 

qualsiasi forma di evasione anche in considerazione della situazione finanziaria in cui versa 

l'Ente, che registra un elevato accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità ,  

2.     ciò determinerà un crescente ammontare di risorse da accantonare nel bilancio con 

conseguente sottrazione delle stesse alle spese gli enti locali; 

3. necessario adottare delle opportune politiche volte ad accrescere la capacità di 

riscossione delle proprie entrate e soprattutto a velocizzare la stessa, al fine di aumentare gli 

incassi in conto competenza o in conto residui dell'anno successivo; 

4. è necessario accertare gli evasori e restituire liquidità all’ente continuando a perseguire 

l’obiettivo di una decisa azione di recupero delle entrate senza intenti vessatori ma con l 

obiettivo di una fiscalità più equa e un determinato contrasto all’evasione fiscale; 

PRESO ATTO che è emersa , altresì, una rilevante situazione di morosità da parte di chi è 

stipendiato dal Comune con i soldi della collettività, alla quale viene richiesto di onorare il 

pagamento dei tributi comunali; 

RITENUTO che il mancato pagamento dei tributi, da parte di dipendenti comunali, forse 

ancor più gravemente connotato rispetto alla generalità degli evasori; 

VISTO l’art. 8 comma 1 della L. 27-7-2000 n. 212, “Disposizioni in materia di statuto dei 



diritti del contribuente”, secondo cui ‘L ‘obbligazione tributaria può essere estinta anche  per 

compensazione”; 

RITENUTO di aggiungere al Regolamento comunale di compensazione e rateizzazioni tributi 

approvato della Commissione Straordinaria C.C   n. 14 del 23/11/2017, con il quale è stato 

autorizzato il principio di compensazione tra crediti e debiti che i contribuenti vantano nei 

confronti dell’ Amministrazione Comunale derivanti da norme, tributi, oneri ed altro; 

 il seguente articolo: 

Art. 12 bis 

 Le misure in materia di compensazione legale si applicano anche al pagamento delle 

retribuzioni al personale dipendente e al pagamento dei compensi ai collaboratori e/o consulenti 

a qualunque titolo, limitatamente a somme certe, liquide ed esigibili da costoro dovute al 

Comune per tributi locali e canoni di servizi pubblici anche di natura non tributaria. Le verifiche 

di cui al comma 2 vengono effettuate per il personale dipendente dall’ufficio del personale 

competente tributi,  trattenendo gli importi, nei limiti del minimo vitale, fino all’estinzione del 

debito Resta ferma per il lavoratore la possibilità di attivare la compensazione volontaria 

concordando con l’Ente modalità e termini, tenuto conto anche della possibilità di avvalersi 

della rateizzazione prevista dal regolamento. 

VISTO l’art. 42 del D. Lgs. 267/2000;  

VISTO l'art. 107, comma 2, del D.L. 18/2020 che differisce i termini di approvazione del 

bilancio di previsione al 31.07.2020;  

VISTO l'art. 138 del D.L. 34/2020;  

VISTO lo Statuto Comunale;  

VISTO il vigente regolamento comunale di contabilità; 

 
 

   

PROPONE 

 

Al Consiglio Comunale quale Organo competente 

 

1. di modificare ed integrare  il Regolamento di rateizzazione e compensazione dei tributi approvato con 

Delibera della Commissione Straordinaria C.C   n. 14 del 23/11/2017 per le motivazioni di cui in premessa, che  

qui si intendono riportate e trascritte inserendo il seguente articolo : 

Art. 12 bis  

Le misure in materia di compensazione legale si applicano anche al pagamento delle retribuzioni al personale 

dipendente e al pagamento dei compensi ai collaboratori e/o consulenti a qualunque titolo, limitatamente a 

somme certe, liquide ed esigibili da costoro dovute al Comune per tributi locali e canoni di servizi pubblici 

anche di natura non tributaria. Le verifiche di cui al comma 2 vengono effettuate per il personale dipendente 

dall’ufficio del personale competente tributi,  trattenendo gli importi, nei limiti del minimo vitale, fino 

all’estinzione del debito, Resta ferma per il lavoratore la possibilità di attivare la compensazione volontaria 

concordando con l’Ente modalità e termini, tenuto conto anche della possibilità di avvalersi della  

rateizzazione prevista dal regolamento. 

 

 

 

              

 

 

 



        Il Responsabile della Direzione  

                                             F.to Michele Grimaldi 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Allegato "A" 

CITTA' 

     DI CASTELVETRANO SELINUNTE 

 

REGOLAMENTO 

PER LA RATEIZZAZIONE 

E LA COMPENSAZIONE 

DELLE ENTRATE COMUNALI

 



INDICE 

TITOLO 1° - Disposizioni generali 

Art. 1 - Oggetto Pag.1 

Art. 2 - Ambito di applicazione Pag.1 

TITOLO II° - Rateizzazione entrate comunali 

Art. 3 - Ammissione al beneficio della rateizzazione Pag. 1 

Art. 4 - Modalità di rateizzazione Pag. 2 

Art. 5 - Interessi Pag.4 

Art. 6 - Domanda di rateizzazione Pag.4 

Art. 7 - Termini di presentazionedella domanda Pag.4 

Art. 8 - Procedimento Pag.5 

TITOLO III° - Compensazione entrate comunali  

Art. 9 - Compensazione ' Pag. 6 

Art. 10 - Compensazione verticale Pag. 6 

Art. 11-Compensazione orizzontale Pag. 7 

Art. 12 - Compensazione tra crediti e debiti dell'Ente Pag. 8 

Art . 12 bis Compensazione applicate al pagamento retribuzioni al personale dipendente      Pag. 8 

 

 

TITOLO IV° - Disposizioni finali 

Art. 13 - Norme transitorie Pag.8 

Art. 14 – Abrogazioni                 Pag.9 

Art. 15 - Entrata in vigore Pag.9 

 

 

 

 

 

  

 



1 

 

TITOLO I° 
                                                         

                                                     Disposizioni Generali 

Art. 1 - Oggetto 

Il presente regolamento, adottato nell'ambito della potestà regolamentare prevista dall'articolo 52 del 

Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e successive modificazioni, disciplina il procedimento per 

la rateizzazione e la compensazione delle entrate comunali. 

Art. 2 - Ambito di applicazione 

1. Le disposizioni del presente regolamento si applicano alle tipologie degli atti, emessi dall'Ente o da 

altro soggetto privato incaricato, sottoelencati: 

a) avvisi bonari di pagamento; 

b) avvisi di accertamento o di liquidazione; 

c) solleciti di pagamento comunque denominati; 

d) ingiunzioni fiscali. 

2. Possono essere oggetto di rateizzazione e compensazione le seguenti entrate comunali: 

a) tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani (TARSU); 

b) tariffa di igiene ambientale (TIA); 

c) tassa sui rifiuti (TARI); 

d) tassa sui servizi indivisibili (TASI); 

e) tassa sui rifiuti e sui servizi (TARES); 

f) imposta comunale sugli immobili (ICI); 

g) imposta municipale unica (IMU); 

h) imposta unica comunale (IUC); 

i) tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP); 

j) imposta sulla pubblicità e sulle pubbliche affissioni; 

k) consumo e canone del servizio idrico integrato; 

l) ogni altra entrata comunale di natura tributaria ed extratributaria. 

3. L'applicazione del presente regolamento è di competenza del Funzionario responsabile della 

entrata comunale di cui si chiede la rateizzazione o compensazione. 
 

TITOLO II° 
Rateizzazione entrate comunali 

Art. 3 - Ammissione al beneficio della rateizzazione 

1. Il provvedimento di rateizzazione delle entrate comunali ha natura eccezionale e può essere 

concesso alle persone fisiche ed alle persone giuridiche che si trovano in temporanea situazione di 

obiettiva difficoltà finanziaria. 

2. Il provvedimento di rateizzazione delle entrate comunali può essere concesso, altresì, alle persone 
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fisiche ed alle persone giuridiche che non possono documentare la sussistenza di una temporanea 

situazione di obiettiva difficoltà finanziaria. 

3. Si definisce situazione di obiettiva temporanea difficoltà finanziaria qualunque circostanza che 

comporta una diminuzione considerevole del reddito che può trovare causa in un momento di 

congiuntura economica generale negativa, in difficoltà di mercato, in calamità naturali, in precarie 

condizioni di salute personali o dei familiari conviventi, in situazioni di disagio personale o dei 

familiari conviventi nonché in qualunque altra condizione che non consenta di assolvere al 

pagamento delle entrate comunali. 

4. La rateizzazione non può essere accordata: 

a) quando è iniziata la procedura esecutiva ovvero il pignoramento mobiliare, il pignoramento 

immobiliare, il pignoramento presso terzi o il fermo amministrativo; 

b) quando per la domanda di rateizzazione è intervenuta, ai sensi dell'art. 7 - comma 7 del 

regolamento, la decadenza automatica dal beneficio della rateizzazione; 

c) quando è stato presentato ricorso dinanzi la Commissione Tributaria Provinciale avverso le 

tipologie di atti indicati all'art. 2 - comma 1. 

Art. 4 - Modalità di rateizzazione 

1. La rateizzazione di pagamento delle entrate comunali, richiesta dalle persone fisiche o giuridiche di 

cui all'art. 3 - comma 1 del regolamento, verrà effettuata secondo la tabella ""A" come segue: 
Tabella "A" 

 

La concessione di rateizzazioni di pagamento superiori a 10.000,00 euro sono subordinate al 

versamento preliminare di un importo corrispondente al 10% della somma complessiva da 

rateizzare. 

La concessione di rateizzazioni di pagamento superiori a 10.000,00 euro sono, altresì, 

subordinate alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria assicurativa o 

fideiussione bancaria, contenente la rinunzia espressa al beneficio della preventiva escussione, 

pari alla somma complessiva da rateizzare ed avente scadenza un anno dopo la data di 

 Scaglione debito Numero rate mensili Rata 

 Da a MAX minima 

  € 1.500,00 12 € 50,00 

Persone fisiche € 1.501,00 € 5.000,00 24 € 125,00 

o giuridiche € 5.001,00 € 10.000,00 36 € 208,33 

art. 3 comma 1 € 10.001,00 € 30.000,00 48 € 277,78 

 € 30.001,00 € 50.000,00 50 € 625,00 

 € 50.001,00 € 100.000,00 60 € 1.000,00 

 € 100.001,00  72 € 1.666,67 
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pagamento dell'ultima rata del piano di rateizzazione. 

2. La rateizzazione di pagamento delle entrate comunali, richiesta dalle persone fisiche o giuridiche 

di cui all'art. 3 - comma 2 del regolamento, verrà effettuata in presenza di un debito da rateizzare 

non inferiore a 250,00 euro secondo la seguente tabella "B": 

 

La concessione di rateizzazioni di pagamento superiori a 5.000,00 euro sono subordinate al 

versamento preliminare di un importo corrispondente al 15% della somma complessiva da 

rateizzare. 

La concessione di rateizzazioni di pagamento superiori a 10.000,00 euro sono subordinate al 

versamento preliminare di un importo corrispondente al 20% della somma complessiva da 

rateizzare. 

La concessione di rateizzazioni di pagamento superiori a 10.000,00 euro sono, altresì, 

subordinate alla presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria assicurativa o 

fideiussione bancaria, contenente la rinunzia espressa al beneficio della preventiva escussione, 

pari alla somma complessiva da rateizzare ed avente scadenza un anno dopo la data di 

pagamento dell'ultima rata del piano di rateizzazione. 

3. La somma da rateizzare si riferisce all'importo totale risultante da ogni atto indicato all'art. 2 - 

comma 1 maggiorato degli interessi legali. 

4. La somma da rateizzare, nella fattispecie prevista dall'art. 7 - comma 3, si riferisce all'importo 

ridotto risultante da ciascun avviso di accertamento comprensivo di sanzioni, non ancora 

definitivo, maggiorato degli interessi legali. 

5. E' ammessa la rateizzazione contemporanea del pagamento di una pluralità di atti, emessi 

dall'Ente o da soggetto privato incaricato, inerenti entrate diverse e differenti tipologie. 

6. La somma da rateizzare, nel caso indicato al precedente comma, è pari all'importo totale di tutti i 

provvedimenti emessi a carico del medesimo contribuente, per ogni entrata e tipologia, 

maggiorato degli interessi legali. 

7. L'importo delle singole rate è arrotondato per eccesso all'unità di euro più vicina. 

8. La prima rata scade il giorno 30 del mese successivo alla data di accoglimento della richiesta di 

Tabella "B" 
 Scaglione debito Numero rate mensili Rata 

 Da a MAX minima 

 € 250,00 € 5000,00 12 € 125,00 

Persone fisiche o € 5.001,00 € 10.000,00 18 € 416,67 

giuridiche € 10.001,00 € 50.000,00 24 € 555,56 

art. 3 comma 2 € 50.001,00 € 100.000,00 36 € 2.083,33 

 € 100.001,00  48 € 2.777,78 
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rateizzazione. 

Art. 5 - Interessi 

1. Sulle somme rateizzate secondo quanto previsto dall'art. 4 - Tabella "A" si applicano gli interessi 

nella misura del tasso legale in vigore alla data di presentazione della domanda di rateizzazione. 

2. Sulle somme rateizzate secondo quanto previsto dall'art. 4 - Tabella "B" si applicano gli interessi 

nella misura del tasso corrispondente a quello praticato dalla tesoreria comunale all'Ente per le 

anticipazioni di tesoreria e vigente alla data di presentazione della domanda di rateizzazione, 

maggiorato di 3 punti percentuali. 

3. Gli interessi, applicati in ragione dei giorni che intercorrono dalla data di scadenza del termine di 

pagamento (avviso bonario, avviso di accertamento o liquidazione, sollecito di pagamento o 

ingiunzione fiscale) fino alla scadenza di ciascuna rata, devono essere corrisposti unitamente alla 

rata dovuta. 

Art. 6 - Domanda di rateizzazione 

1. La domanda di rateizzazione in carta semplice, compilata su apposito modello predisposto dal 

competente Ufficio, può essere presentata direttamente allo sportello di protocollo generale 

dell'Ente oppure trasmessa mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica 

certificata. 

2. La domanda di rateizzazione deve essere corredata della documentazione di seguito elencata: 

a) per le persone fisiche e ditte individuali: dichiarazione sostitutiva, resa nelle forme di legge 

dalla persona fisica o dal titolare/legale rappresentante della ditta individuale, contenente 

motivata descrizione della temporanea situazione di obiettiva difficoltà finanziaria; 

b) per le persone giuridiche: dichiarazione sostitutiva, resa nelle forme di legge dal 

titolare/legale rappresentante della persona giuridica, contenente motivata descrizione 

della temporanea situazione di obiettiva difficoltà finanziaria; 

c) ogni altra documentazione utile per dimostrare la temporanea situazione di obiettiva 

difficoltà finanziaria. 

d) documento di riconoscimento in corso di validità. 

Art. 7 - Termini di presentazione della domanda 

1. La domanda di rateizzazione, per le somme dovute a seguito della ricezione dell'avviso bonario di 

pagamento, deve essere presentata entro 30 giorni dalla data di scadenza dell'ultima rata di 

pagamento. 

2. La domanda di rateizzazione, per le somme dovute a seguito della ricezione del sollecito di 

pagamento, deve essere presentata entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine fissato nel 

sollecito di pagamento. 

3. La domanda di rateizzazione, per le somme dovute a seguito di notifica di avviso di accertamento 



5 

 

non ancora definitivo, deve essere presentata entro i termini di definitività dell'atto (60 giorni dalla 

data di notifica dell'atto) e tenuto conto della sospensione feriale dei termini processuali. 

4. La domanda di rateizzazione in caso di avviso di accertamento definitivo deve essere presentata 

prima dell'avvio della riscossione coattiva. 

5. La domanda di rateizzazione, per le somme dovute a seguito di notifica di ingiunzione fiscale 

derivante da riscossione coattiva non ancora definitiva, deve essere presentata entro i termini di 

definitività della stessa (60 giorni dalla data di notifica dell'atto). 

6. La domanda di rateizzazione, per le somme dovute a seguito di notifica di ingiunzione fiscale, 

derivante da riscossione coattiva già divenuta definitiva, deve essere presentata prima dell'avvio 

delle procedure esecutive. 

7. Il contribuente, in caso di mancato versamento di due rate anche non consecutive, decade 

automaticamente dal beneficio della rateizzazione e l'importo residuo può essere riscosso in unica 

soluzione. La riscossione del debito residuo verrà effettuata prioritariamente tramite escussione 

della fideiussione, fermo restando la possibilità dell'Ente di attivare ogni altra azione legale per la 

riscossione coattiva. Il contribuente in presenza di sopravvenute e gravi ragioni, correlata alla 

propria situazione personale, familiare ed economica, può richiedere di essere ammesso ad una 

ulteriore rateizzazione secondo le modalità stabilite dal regolamento. 

Art. 8 - Procedimento 

1. L'attività istruttoria viene espletata dal Funzionario responsabile dell'entrata comunale. 

2. Nel corso dell'istruttoria il Funzionario responsabile può richiedere al contribuente di produrre 

apposita documentazione integrativa da presentarsi entro il termine ultimo di giorni trenta 

decorrenti dalla data di protocollo generale in uscita dell'Ente. 

3. La mancata produzione da parte del contribuente della documentazione integrativa, entro il 

termine di cui al comma precedente, comporterà il rigetto della domanda di rateizzazione. 

4. Il Funzionario responsabile, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della domanda di 

rateizzazione o della documentazione integrativa, adotta il provvedimento di concessione o 

diniego della rateizzazione. La domanda di rateizzazione, decorso inutilmente il superiore termine 

di sessanta giorni, dovrà intendersi rigettata in base al principio del silenzio-rifiuto. 

5. Il provvedimento di concessione della rateizzazione deve indicare il numero e la decorrenza delle 

singole rate nonché l'ammontare degli interessi dovuti. 

6. Il provvedimento di concessione o di diniego della rateizzazione è comunicato al contribuente 

mediante notificazione o raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata. 
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TITOLO III° 

COMPENSAZIONE ENTRATE COMUNALI 

   Art. 9 - Compensazione 

1. E' ammessa, in applicazione del combinato disposto dell'art.1 - comma 167 - della legge 27 

dicembre 2006 n. 296 e dell'art. 8 - comma 1 - della legge 27 luglio 2000 n. 212 e successive 

modificazioni, la compensazione delle somme a credito con le somme a debito dovute all'Ente per 

il pagamento delle entrate comunali elencate all'art. 2 - comma 2, a condizione che il credito sia 

certo, liquido ed esigibile. 

2. La domanda di compensazione in carta semplice, compilata su apposito modello predisposto dal 

competente Ufficio, può essere presentata direttamente allo sportello di protocollo generale 

dell'Ente oppure trasmessa mediante raccomandata con ricevuta di ritorno o posta elettronica 

certificata. L'attività istruttoria viene espletata dal Funzionario responsabile dell'entrata comunale. 

3. Il Funzionario responsabile, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della domanda di 

compensazione, adotta il provvedimento di concessione o diniego della compensazione. La 

domanda di compensazione, decorso inutilmente il suddetto termine di sessanta giorni, dovrà 

intendersi rigettata in base al principio del silenzio-rifiuto. 

4. Il provvedimento di concessione o diniego della compensazione è comunicato al contribuente 

mediante notificazione, raccomandata con avviso di ricevimento o posta elettronica certificata. 

5. La compensazione non è ammessa per le somme risultanti da avvisi di accertamento o di 

liquidazione, per le somme iscritte a ruolo o risultanti da ingiunzioni di pagamento e per le somme 

che l'Ente è tenuto a rimborsare a seguito delle sentenze relative a controversie tributarie. 

6. Resta impregiudicata la possibilità di recupero delle entrate comunali da parte dell'Ente a seguito 

dell'attività di controllo delle somme effettivamente dovute dal contribuente. 

Art. 10 - Compensazione verticale 

1. Il contribuente, nei termini di pagamento di una entrata comunale, può detrarre dalla quota 

dovuta eventuali eccedenze di versamento concernenti la medesima tipologia di entrata comunale 

e relative agli anni precedenti, senza interessi, a condizione che non sia intervenuta decadenza dal 

diritto al rimborso. 

2. Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al comma 1 deve presentare, entro trenta 

giorni dalla scadenza del pagamento, la domanda di cui al precedente art. 9 ed una dichiarazione 

sostitutiva resa nelle forme di legge, corredata dei versamenti effettuati, contenente almeno i 

seguenti elementi: 

o generalità e codice fiscale/partita IVA del contribuente; o importo dell'entrata comunale 

dovuta al lordo della compensazione; o esposizione delle eccedenze da compensare distinte 

per annualità; o attestazione di non aver domandato il rimborso delle quote versate in 

eccedenza o, nel caso della presentazione di una pregressa domanda di rimborso, 
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dichiarazione espressa di rinunzia all'istanza di rimborso; o documento di riconoscimento in 

corso di validità. 

3. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori dell'importo dell'entrata comunale dovuta, la 

differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi, senza ulteriori 

adempimenti, oppure ne può essere chiesto il rimborso. In tale ipotesi, il rispetto del termine di 

decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve essere appositamente verificato dal 

contribuente alla data di prima applicazione della compensazione. 

Art. 11 - Compensazione orizzontale 

1. Il contribuente, nei termini di pagamento di una entrata comunale, può detrarre dalla quota 

dovuta eventuali eccedenze di versamento afferenti tipologie di entrate comunali differenti e 

relative al medesimo anno od anni precedenti, senza interessi, a condizione che non sia 

intervenuta decadenza dal diritto al rimborso. 

2. Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al comma 1 deve presentare, entro trenta 

giorni dalla scadenza del pagamento, la domanda di cui al precedente art. 9 ed una dichiarazione 

sostitutiva resa nelle forme di legge, corredata dei versamenti effettuati, contenente almeno i 

seguenti elementi: 

o generalità e codice fiscale/partita IVA del contribuente; o importo dell'entrata comunale 

dovuta al lordo della compensazione; o esposizione delle eccedenze da compensare distinte 

per annualità e tipologia di entrata; 

o attestazione di non aver domandato il rimborso delle quote versate in eccedenza o, nel caso 

della presentazione di una pregressa domanda di rimborso, dichiarazione espressa di 

rinunzia al rimborso. o documento di riconoscimento in corso di validità. 

3. Nel caso in cui le somme a credito siano maggiori dell'importo dell'entrata comunale dovuta, la 

differenza può essere utilizzata in compensazione nei versamenti successivi, senza ulteriori 

adempimenti, oppure ne può essere chiesto il rimborso. In tale ipotesi, il rispetto del termine di 

decadenza per l'esercizio del diritto al rimborso deve essere appositamente verificato dal 

contribuente alla data di prima applicazione della compensazione. 

Art. 12 - Compensazione tra crediti e debiti dell'Ente 

1. I contribuenti che vantano crediti nei confronti dell'Ente, in relazione a cessioni di beni o 

prestazioni di servizi, possono avvalersi della possibilità di compensare i medesimi crediti con le 

somme a debito dovute all'Ente per il pagamento delle entrate comunali. 

2. Il contribuente che intende avvalersi della facoltà di cui al comma 1 deve presentare la domanda 

di cui al precedente art. 9 ed una dichiarazione sostitutiva, resa nelle forme di legge, contenente 

almeno i seguenti elementi: 

o generalità e codice fiscale/partita IVA del contribuente; o esposizione del credito da 
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compensare ed il relativo titolo; o importo dell'entrata comunale dovuta al lordo della 

compensazione; o affermazione che l'obbligazione a carico dell'Ente si intende estinta con la 

compensazione del credito e la dichiarazione di rinuncia ad eventuali azioni esecutive per il 

recupero del credito o ad abbandonare eventuali azioni già intraprese. 

3. I Responsabili dei Settori comunali quando devono disporre liquidazioni a favore di fornitori, per la 

cessione di beni o prestazione di servizi, sono obbligati ad accertare preliminarmente presso il 

Funzionario responsabile delle entrate comunali se il medesimo fornitore ha debiti nei confronti 

dell'Ente. Il predetto Funzionario procede alla immediata verifica della posizione debitoria del 

fornitore e trasmette al Responsabile del Settore interessato una certificazione, anche negativa, 

con l'indicazione dell'importo complessivo del debito a carico del fornitore. I Responsabili dei 

Settori, esaminata la menzionata certificazione, adottano i provvedimenti consequenziali di 

competenza come appresso: 

- liquidazione del credito complessivo vantato dal fornitore; 

- recupero del debito a carico del fornitore mediante compensazione de credito vantato dall'Ente 

con indicazione dell'importo, della tipologia di entrate comunali e dell'anno di competenza; 

- ordinazione del pagamento della differenza tra il credito vantato dal fornitore ed il debito a 

carico dello stesso. Le operazioni di compensazione, sia per la parte di pagamento effettivo sia per 

quella oggetto di procedura di compensazione, devono essere svolte nel rispetto del principio di 

integrità di bilancio e dei limiti imposti in materia di patto di stabilità. 

Art. 12  bis - Compensazione applicate al pagamento retribuzioni al personale dipendente 
 

Le misure in materia di compensazione legale si applicano anche al pagamento delle retribuzioni 

al personale dipendente e al pagamento dei compensi ai collaboratori e/o consulenti a qualunque 

titolo, limitatamente a somme certe, liquide ed esigibili da costoro dovute al Comune per tributi 

locali e canoni di servizi pubblici anche di natura non tributaria. Le verifiche di cui al comma 2 

vengono effettuate per il personale dipendente dall’ufficio del personale competente tributi,  

trattenendo gli importi, nei limiti del minimo vitale, fino all’estinzione del debito Resta ferma per il 

lavoratore la possibilità di attivare la compensazione volontaria concordando con l’Ente modalità e 

termini, tenuto conto anche della possibilità di avvalersi della rateizzazione prevista dal 

regolamento. 
TITOLO IV° 

                                                    Disposizioni finali 

     Art. 13 - Norme transitorie 

1. In sede di prima applicazione del presente regolamento la domanda di rateizzazione degli atti 

richiamati al precedente art. 2 - comma 1, recapitati al contribuente prima dell'entrata in vigore 

del presente regolamento, deve essere inoltrata esclusivamente allo sportello di protocollo 

generale dell'Ente entro e non oltre la data del 20 novembre 2017. 

2. In sede di prima applicazione del presente regolamento la domanda di compensazione delle 
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eccedenze di versamento delle entrate comunali e dei crediti per cessioni di beni e prestazioni di 

servizi, eseguiti e maturati prima dell'entrata in vigore del presente regolamento, deve essere 

inoltrata esclusivamente allo sportello di protocollo generale dell'Ente entro e non oltre la data del 

20 novembre 2017. 

 

Art. 14 - Abrogazioni 

1. Sono abrogate le disposizioni regolamentari comunali di natura tributaria ed extratributaria in 

contrasto con il presente regolamento. 

Art. 15 - Entrata in vigore 

2.   Il regolamento entra in vigore nei termini stabiliti dal vigente Statuto Comunale. 

 


